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	POR PUGLIA 2000 – 2006

Misura 4.1 azione c)

Ampliamento della base produttiva - «Aiuti al sistema industriale»




Soggetti beneficiari
Possono accedere alle agevolazioni le Piccole e Medie imprese PMI produttrici di beni e/o servizi, anche artigianali, comprese quelle a conduzione giovanile e/o femminile, regolarmente costituite e iscritte al Registro delle Imprese, che operano nei settori delle attività estrattive, manifatturiere e delle costruzioni di cui alle Sezioni “C”, “D” ed “F” della “ Classificazione delle attività economiche ISTAT ‘91” che intendano realizzare programmi di investimento nell’ambito di proprie unità produttive localizzate nella Regione Puglia.

Le imprese potranno essere:

Per i settori manifatturiero, estrattivo e delle costruzioni:

· piccole (fino a 50 dipendenti e max M€ 5 di fatturato – M€ 7 tot. attivo);

· medie (da 51 a 250 dipendenti max M€ 40 di fatturato – M€ 27 tot. attivo) 

Per le imprese di servizi (vedi allegato 2 al bando di gara):

· piccole (fino a 20 dipendenti e max M€ 2,7 di fatturato – M€ 1,9 tot. attivo);

· medie (da 21 a 95 dipendenti max M€ 15 di fatturato – M€ 10,1 tot. attivo) 

Investimenti agevolabili

Possono essere agevolati i programmi di investimento il cui importo sia compreso tra Euro 300.000,00 e Euro 6.000.000,00.
Il programma di investimenti da agevolare può riguardare una delle seguenti tipologie: 
· realizzazione di un nuovo impianto produttivo,

· ampliamento;

· ammodernamento;

· ristrutturazione;

· riconversione;

· riattivazione;

· trasferimento di impianti produttivi esistenti.
Spese ammissibili

Sono ammissibili le spese relative al solo acquisto diretto da parte dell’azienda di immobilizzazioni nella misura in cui queste ultime siano strettamente attinenti, funzionali e dimensionate alle effettive finalità dell’iniziativa oggetto della domanda di agevolazioni.

Sono ammissibili, pertanto, le spese effettuate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione del Modulo di domanda ed entro i ventiquattro mesi dalla data di adozione della concessione provvisoria delle agevolazioni, salvo proroga.
Tenuto conto dei limiti, divieti e condizioni in parte mutuati dalla normativa UE le spese ammissibili per tutti i settori, ivi incluso quello dei servizi, riguardano in generale: 

a) studi e progettazione;

b) macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, con esclusione di quelli relativi all'attività di rappresentanza;

c) mezzi mobili non targati, strettamente necessari al ciclo di produzione purché dimensionati alla effettiva produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell'impianto oggetto delle agevolazioni;
d) programmi informatici connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa;

e) opere murarie ed assimilate, impiantistica connessa e infrastrutture specifiche aziendali;
f) suolo aziendale oltre le relative sistemazioni e le indagini geognostiche.
Intensità dell’aiuto

Le agevolazioni concedibili consistono in un contributo in c/impianti, nella misura massima del 35% ESN.

L'intensità di aiuto può essere ulteriormente maggiorata con una premialità fino a un massimo del 15 per

cento in ESL allorché il programma di investimento soddisfa una o più delle seguenti condizioni:
a) ricada in un'area identificata quale distretto industriale o sistema produttivo locale, realizzando una

integrazione orizzontale e verticale nell'ambito di una filiera produttiva, maggiorazione del tasso standard del 5 per cento in ESL; 

b) il soggetto beneficiario sia caratterizzato dalla partecipazione di imprese interne ed esterne alla Puglia, maggiorazione del tasso standard del 5 per cento in ESL;
c) realizzi nuova occupazione, che utilizzi personale appartenente alle categorie svantaggiate o promuova le pari opportunità, maggiorazione del tasso standard del 3 per cento in ESL;
d) dimostri l'utilizzo dell'applicazione delle migliori tecnologie disponibili in materia di tutela ambientale e sviluppo sostenibile, maggiorazione del tasso standard del 2 per cento in ESL.

Si sottolinea che il bando pubblico di accesso a detta agevolazione si è chiuso in data 21/04/2004 e che e imminente l’uscita delle graduatorie da parte della Regione Puglia relative alle imprese che beneficeranno del contributo.
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